
“Pietre vive” 
La Chiesa come dimora di Dio 

 
 

Canto d’inizio:  Alto e glorioso Dio (p. 287) 
 
Madre: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
 

La Parola ascoltata 
 

Guida: Lumen Gentium ci dice: Più spesso ancora la Chiesa è detta edificio di Dio. Il Signore stesso si 
paragonò alla pietra che i costruttori hanno rigettata, ma che è divenuta la pietra angolare. Sopra quel fondamento 
la Chiesa è costruita dagli apostoli e da esso riceve stabilità e coesione. Questo edificio viene chiamato in varie 
maniere: casa di Dio, nella quale cioè abita la sua famiglia, la dimora di Dio nello Spirito, la dimora di Dio con 
gli uomini, e soprattutto tempio santo, il quale, rappresentato dai santuari di pietra, è l'oggetto della lode dei santi 
Padri ed è paragonato a giusto titolo dalla liturgia alla città santa, la nuova Gerusalemme. In essa infatti quali 
pietre viventi veniamo a formare su questa terra un tempio spirituale. E questa città santa Giovanni la contempla 
mentre, nel momento in cui si rinnoverà il mondo, scende dal cielo, da presso Dio, « acconciata come sposa 
adornatasi per il suo sposo».  
 
Dalla Prima Lettera di Pietro 
 

Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, 
quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per 
offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: 
 

Ecco, io pongo in Sion 
una pietra d’angolo, scelta, preziosa, 
e chi crede in essa non resterà deluso. 
 

Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono 
 

la pietra che i costruttori hanno scartato 
è diventata pietra d’angolo 
e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. 

 
Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi 

invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché 
proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un 
tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla 
misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia. 

 
 



Il salmo è proclamato tra la solista e l’assemblea 
 
Solista  Grande è il Signore e degno di ogni lode 

nella città del nostro Dio. 
 

Assemblea   La tua santa montagna, altura stupenda, 
  è la gioia di tutta la terra. 
  

Solista Il monte Sion, vera dimora divina, 
 è la capitale del grande re. 
 

Assemblea  Come avevamo udito, così abbiamo visto 
  nella città del Signore degli eserciti, 
  nella città del nostro Dio; 
  Dio l’ha fondata per sempre. 
  O Dio, meditiamo il tuo amore 
  dentro il tuo tempio. 
  Come il tuo nome, o Dio,  
  così la tua lode si estende 
  sino all’estremità della terra; 
  di giustizia è piena la tua destra. 
 

Solista Gioisca il monte Sion, 
 esultino i villaggi di Giuda 
 a causa dei tuoi giudizi. 
 Circondate Sion, giratele intorno, 
 contate le sue torri, 
 osservate le sue mura, 
 passate in rassegna le sue fortezze, 
 per narrare alla generazione futura: 
 

Assemblea  questo è Dio, 
  il nostro Dio in eterno e per sempre; 
  egli è colui che ci guida in ogni tempo. 
 
 

Canto: Bonum est confidere (n. 8 p. 325) 
 
 

La Parola meditata 
 
Guida: ….. 
 
 



Lett. 1: Che cosa ci fa pensare la parola tempio? Ci fa pensare ad un edificio, ad una costruzione. 
In modo particolare, la mente di molti va alla storia del Popolo di Israele narrata nell’Antico 
Testamento. A Gerusalemme, il grande Tempio di Salomone era il luogo dell’incontro con Dio 
nella preghiera; all’interno del Tempio c’era l’Arca dell’alleanza, segno della presenza di Dio in 
mezzo al popolo; e nell’Arca c’erano le Tavole della Legge, la manna e la verga di Aronne: un 
richiamo al fatto che Dio era stato sempre dentro la storia del suo popolo, ne aveva 
accompagnato il cammino, ne aveva guidato i passi. Il tempio ricorda questa storia: anche noi 
quando andiamo al tempio dobbiamo ricordare questa storia, ciascuno di noi la nostra storia, 
come Gesù mi ha incontrato, come Gesù ha camminato con me, come Gesù mi ama e mi 
benedice. 
 
Lett. 2: Ciò che era prefigurato nell’antico Tempio, è realizzato, dalla potenza dello Spirito 
Santo, nella Chiesa: la Chiesa è la “casa di Dio”, il luogo della sua presenza, dove possiamo 
trovare e incontrare il Signore; la Chiesa è il Tempio in cui abita lo Spirito Santo che la anima, la 
guida e la sorregge. Se ci chiediamo: dove possiamo incontrare Dio? Dove possiamo entrare in 
comunione con Lui attraverso Cristo? Dove possiamo trovare la luce dello Spirito Santo che 
illumini la nostra vita? La risposta è: nel popolo di Dio, fra noi, che siamo Chiesa. Qui 
incontreremo Gesù, lo Spirito Santo e il Padre. 
 

Rit. Il Signore ti ristora (n. 31 p. 328) 
 

Lett. 1: Con l’Incarnazione, è Dio stesso che costruisce la sua casa per venire ad abitare in mezzo 
a noi. Cristo è il Tempio vivente del Padre, e Cristo stesso edifica la sua “casa spirituale”, la 
Chiesa, fatta non di pietre materiali, ma di “pietre viventi”, che siamo noi. L’Apostolo Paolo dice 
ai cristiani di Efeso: voi siete «edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo 
come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per 
essere tempio santo del Signore; in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione 
di Dio per mezzo dello Spirito».  
 
Lett. 2: Noi siamo le pietre vive dell’edificio di Dio, unite profondamente a Cristo, che è la pietra 
di sostegno, e anche di sostegno tra noi. Cosa vuol dire questo? Vuol dire che il tempio siamo 
noi, noi siamo la Chiesa vivente, il tempio vivente e quando siamo insieme tra di noi c’è anche lo 
Spirito Santo, che ci aiuta a crescere come Chiesa. Noi non siamo isolati, ma siamo popolo di 
Dio: questa è la Chiesa! 
 

Rit. In te confido (n. 36 p. 329) 
 
Lett. 1: Ed è lo Spirito Santo, con i suoi doni, che disegna la varietà. Questo è importante: cosa 
fa lo Spirito Santo fra noi? Egli disegna la varietà che è la ricchezza nella Chiesa e unisce tutto e 
tutti, così da costituire un tempio spirituale, in cui non offriamo sacrifici materiali, ma noi stessi, 
la nostra vita. La Chiesa non è un intreccio di cose e di interessi, ma è il Tempio dello Spirito 
Santo, il Tempio in cui Dio opera, il Tempio dello Spirito Santo, il Tempio in cui Dio opera, il 
Tempio in cui ognuno di noi con il dono del Battesimo è pietra viva.  



Questo ci dice che nessuno è inutile nella Chiesa e se qualcuno a volte dice ad un altro: ‘Vai a 
casa, tu sei inutile’, questo non è vero, perché nessuno è inutile nella Chiesa, tutti siamo necessari 
per costruire questo Tempio! Nessuno è secondario. Nessuno è il più importante nella Chiesa, 
tutti siamo uguali agli occhi di Dio. 
 
Lett. 2: Tutti siamo uguali, siamo fratelli! Nessuno è anonimo: tutti formiamo e costruiamo la 
Chiesa. Questo ci invita anche a riflettere sul fatto che se manca il mattone della nostra vita 
cristiana, manca qualcosa alla bellezza della Chiesa. Alcuni dicono: ‘Io con la Chiesa non c’entro’, 
ma così salta il mattone di una vita in questo bel Tempio. Nessuno può andarsene, tutti 
dobbiamo portare alla Chiesa la nostra vita, il nostro cuore, il nostro amore, il nostro pensiero, il 
nostro lavoro: tutti insieme. 
 

Rit. Cristo Gesù o luce interiore (n. 38 p. 329) 
 
Silenzio.  
 

La Parola pregata 
 
Guida: Cari fratelli e sorelle, il Signore doni a tutti noi la sua grazia, la sua forza, affinché possiamo essere 
profondamente uniti a Cristo, che è la pietra angolare, il pilastro, la pietra di sostegno della nostra vita e di tutta la 
vita della Chiesa.  

 
Canto: Vorrei lodare te (p. 101) 

 
Lett. 1: Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra 
d’angolo. In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, 
nel quale è stabilito che noi siamo salvati». 
 
Lett. 2: E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli 
inferi non prevarranno su di essa. 
 
Lett. 1: Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, 
che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e 
si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. 
 
Lett. 2: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. 
 

Canto: Vorrei amare te 
 
Lett. 1: Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, 
edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso 
Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; 
in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 
 



Lett. 2: Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge 
il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi. 
 
 
 
 

Lett. 1: Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: 
Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo. 

 

Lett. 2: In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo 
tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la 
illumina e la sua lampada è l’Agnello. 
 

Canto: Vorrei servire te 
 
 

La Parola vissuta 
 
 

Guida: Cari fratelli e sorelle come viviamo il nostro essere Chiesa? Siamo pietre vive o siamo, per così dire, pietre 
stanche, annoiate, indifferenti? Avete visto quanto è brutto vedere un cristiano stanco, annoiato, indifferente? Un 
cristiano così non va bene, il cristiano deve essere vivo, gioioso di essere cristiano; deve vivere questa bellezza di 
far parte del popolo di Dio che è la Chiesa. Ci apriamo noi all’azione dello Spirito Santo per essere parte attiva 
nelle nostre comunità, o ci chiudiamo in noi stessi, dicendo: ‘ho tante cose da fare, non è compito mio’?  
 

Dalle Fonti Francescane:  
 
 

Francesco fondò l’Ordine dei frati minori, ed ecco in quale occasione gli diede tale nome. 
Mentre si scrivevano nella Regola quelle parole: «Siano minori», appena l’ebbe udite 
esclamò: «Voglio che questa fraternità sia chiamata Ordine dei frati minori».  
E realmente erano «minori», perché «sottomessi a tutti»,  
e ricercavano l’ultimo posto per gettare così le solide fondamenta della vera umiltà,  
sulla quale si potesse svolgere l’edificio spirituale di tutte le virtù. 
E davvero su questa solida base sorse la nobile costruzione della carità.  
E come pietre vive, raccolte, per così dire, da ogni parte del mondo,  
crebbero in tempio dello Spirito Santo.  
Com’era ardente l’amore fraterno dei nuovi discepoli di Cristo! 

 
Gesto e canto: Lui verrà e ti salverà  a p. 350 
 
 

Guida: Preghiamo perché, animati dal suo Spirito, siamo sempre pietre vive della sua Chiesa. introduce al 
Padre nostro...  

 
Orazione:  O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora 

in quanti ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, 
manda il tuo Spirito, perché richiami al nostro cuore 
tutto quello che il Cristo ha fatto e insegnato 
e ci renda capaci di testimoniarlo con le parole e con le opere. 



Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
Canto finale: Popoli tutti (p. 71) 


